
La Cee impone 
meno catrame 
nelle sigarette 

Il contenuto di catrame per ogni sigaretta non potrà supe
rare i 15 milligrammi dal primo gennaio 1993 e i 12 milli
grammi a partire dal primo gennaio 1998. Lo hanno for
malmente stabilito a Bruxelles i ministri della sanità dei do
dici nell'ambito delle iniziative per la lotta ai tumori, «sei
cento persone nellaCee moriranno durante la nostra riu
nione a causa delle malattie causate dal fumo», ha detto 
Vasso Papandreu, commissario della Cee per la sanità, ai 
ministri dei dodici. «Nella comunità, ogni anno, i morti cau
sati dal tabacco sono 440.000. urgono misure drastiche per 
arrestare lo sterminio». I ministri della sanità dei dodici 
hanno discusso anche del divieto di pubblicità per i pro
dotti a base di tabacco sulla stampa e sui manifesti. Sul ta
volo, una proposta della commissione europea che mira 
alla totale proibizione entro il 1992. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sperimentato 
in Francia 
un potenziale 
vaccino anti-Aids 

Un potenziale vaccino con
tro l'Aids ha prodotto risul
tati incoraggianti in un labo-

. ratorio di ricerca di Parigi. 
Due scimpanzè, a cui è sta
to inoculato, non mostrano 

' presenza del virus sei mesi 
^~^m^mm>^^—~ dopo essere stati delibera
tamente Infettati. Ma. avvisa Marc Girard. dell'Istituto Pa
steur, che guida il gruppo di ricercatori/molti sono gli osta
coli che restano prima che l'esperimento possa essere defi
nitivamente considerato un successo. Girard ha annuncia
to i risultati della ricerca ad un convegno organizzato dal-
l'Inserm, il consiglio di ricerche mediche francese, su «Sa
lute pubblica e malattie trasmesse per via sessuale», al 
quale erano presenti 200 ricercatori provenienti da 18 pae
si diversi. Grard proporrà la pubblicazione del lavoro alla 
rivista Sàence. 

Nuovo farmaco 
contro 
la sclerosi 
multipla? 

Un nuovo farmaco speri
mentale per combattere la 
sclerosi multipla messo a 
punto in Usa e Israele e la 
possibilità che il «fattore di 
crescita nervosa» (Ngf) sco-
peno dal Nobel Rita Levi 

- ^ — — — — — — Montalcini possa agire an
che sulle cellule del sistema immunitario coinvolte nella 
stessa malattia, sono i risultati che hanno fatto affermare 
alla stessa Montalcini «ancora nessun trionfalismo su una 
cura definitiva, ma proseguendo con forza la ricerca, la so
luzione non è lontana». È quanto è stato detto oggi a Roma 
nell'incontro annuale dell'Associazione italiana sclerosi 
multipla, Aism. Il premio Nobel ha anche annunciato la 
forma di una convenzione fra il Consiglio nazionale delle 
ricerche e i laboratori di ricerca della Fidia per un progetto 
pilota in cui far lavorare giovani immunologi italiani attual
mente all'estero. I ricercatori dovranno verificare l'ipotesi 
che l'Ngf agisca non solo sulle cellule nervose, ma anche 
su quelle del sistema immunitario e particolarmente su 
quelle coinvolte nelle malattie autoimmuni come la sclero
si multipla. 

Vetro, carta 
e plastica: 
riddare 
si può 

Le possibilità di riciclare il 
vetro, la carta e la plastica, 
presenti nei sacchetti che 
quotidianamente affidiamo 
alla nettezza urbana, è stato 
il tema della terza giornata 
del convegno intemazlona-

•*•""""•"""•»»•»»»»»»»»»»«•••»•••.-. te «recupero-risorse dai rifiu
ti» che si tiene a Imola. Il veTO^rtsentrrntsirltatl migliori, 
ha spiegato rAssovetro, dichiarando la piena disponibilità 
del settore ad investimenti tecnologici consistenti per man
tenere gli obiettivi fissati dal ministero dell'Ambiente. Per la 
carta e stata presentata l'esperienza della Germania, dove 
è stato dimostratoci» si può riciclare il 50% della carta pro
dotta. Per la plastica l'americano Rankin ha dimostrato, 
conti alla mano, che il riciclaggio è sicuramente conve
niente perche il suo smaltimento richiede tecnologie co
stose per impedire l'emissione di inquinanti. 

Il Cile avrà 
il telescopio 
più grande 
del mondo 

L'università di San Paolo in 
Brasile e la Cari Zeiss di Je
na in Germania Est hanno 
annunciato l'inizio dei lavo
ri di quello che sarà il più 
grande telescopio del mon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do. I lavori di costruzione 
• " " " • " • • " • ^ • ™ " ™ ™ ™ ' " appena iniziati sulle monta
gne La Siila in Cile termineranno entro 4 anni. Secondo la 
radio nazionale cilena il sistema di controllo operativo del 
telescopio agirà a distanza. Ciò consentirà di abbattere 
della metà i costi previsti per il suo funzionamento. 

PIETRO ORECO 

.La vita nell'universo .Siamo soli nel cosmo? 
Con la nascita della radioastronomia Forse la risposta all'antica domanda 
è iniziata una ricerca sistematica l'avremo studiando il pianeta Terra 

E.T., ti ascolto 
Siamo soli nell'universo? La domanda è antica. Ma 
solo da alcuni decenni, da quando la possibilità di 
ascoltare le onde radio provenienti dalle regioni re
mote dell'universo ha fatto nascere una nuova disci
plina scientifica, la bioastronomia, è iniziata una ri
cerca sistematica, e improbabile, della vita nel co
smo. Ma, forse, una risposta l'avremo solo studian
do dallo spazio il vecchio pianeta Terra. 

BERNARDINO FANTINI 

• • Quando nel 1976 la pri
ma sonda Viking scese su Mar
te, con un programma mirante 
alla individuazione di eventua
li forme di vita. Radio Yerevan,. 
immaginaria fonte di molte 
battute politiche in Unione So
vietica, alla domanda «Ci sarà 
vita su Marte?» rispose con «No, 
non c'è vita neanche là». A par
te il vigore della satira politica, 
questa battuta, oltre a mostrare 
l'interesse diffuso per la do
manda in se, indica significati
vamente che in fondo una ri
sposta implica che si chiarisca 
che cosa si intende per vita. 

Da quando, grazie alla rivo
luzione astronomica del Sei
cento, lo sguardo dell'uomo è 
passato dal mondo chiuso del
la cosmologia medievale all'u
niverso Infinito della fisica gali
leiana e newtoniana, scienziati 
e filosofi si sono interrogati sul
la esistenza di una «pluralità di 
mondi possibili», sulla possibi
lità che Intorno ad almeno 
qualcuna delle infinite stelle 
che si osservano nel cielo ruo
tino pianeti in cui la vita, come 
noi la definiamo, avrebbe po
tuto svilupparsi e magari aver 
raggiunto un grado di evolu
zione sufficiente ad aver dato 
origine ad una civiltà. Negli ul
timi decenni lo sviluppo della 
radioastronomia e l'affina
mento delle tecniche di osser
vazione astronomica. Insieme 
all'invio delle sonde suf pianeti 
del nostro sistema solare per 
l'osservazione in sito, ha per
messo di trasformare quella 
domanda eminentemente filo
sofica in un concreto program
ma di ricerca scientifica, dan
do orgine ad una nuova disci
plina, la bioastronomia, ormai 
sufficientemente sviluppala da 
organizzare convegni intema
zionali, corsi universitari e rivi
ste specializzate. La ricerca di 
una risposta alla domanda 
•Siamo soli nell'universo?» si 
svolge a due livelli molto diver
si. Il primo si colloca al livello 
dell'evoluzione biologica che 
ha prodotto la comparsa del 
linguaggio e del pensiero, con 
la specie homo sapiens, e 
quindi spera di individuare 
nell'universo esseri intelligenti 
con cui comunicare. Il secon
do invece si chiede se la nostra 

. forma di vita, cioè la vita in 
senso strettamente biologico, 

sia la sola ad essere presente 
oppure se su altri pianeti esi
stono o sono esistile condizio
ni chimiche e fisiche idonee 
allo sviluppo della vita, in for
me slmili o diverse dalle no
stre. 

Ovviamente i due livelli ven
gono affrontati con metodolo
gie molto differenti. La ricerca 
di civiltà extraterrestri intelli
genti è perseguita attivamente, 
ma 30 anni di ricerche radioa
stronomiche, attraverso l'a
scolto di possibili messaggi or
dinati e dotati di significato, in 
linea di principio comprensibi
le, o l'invio nello spazio di se
gnali coerenti e codificati a li
vello astratto, non hanno dato 
risultati. Questo però non ha 
scoraggiato i ricercatori per
ché, con le tecniche disponibi
li, le probabilità di recepire se
gnali ordinati sul rumore di 
fondo cosmico erano molto vi
cine allo zero, soprattutto per
ché avrebbe dovuto verificarsi 
un incontro molto poco pro-

: babile fra un messaggio in arri
vo in un dato momento su una 
certa frequenza e la presenza 
in quello stesso momento di 
qualcuno in ricezione su quel
la stessa frequenza. Per au
mentare in modo considerevo
le questa probabilità, la Nasa 
ha messo a punto e spera di 
rendere operativo nel 1992 un 
programma di ricerca di se-

' gnali artificiali, fondato *l> un 
. nuovo tipo di ricevitore, capa
ce di operare su moltissimi 
segmenti dello spettro delle 
frequenze al tempo stesso (un 
Megacanale capace di gestire 
contemporaneamente quat
tordici milioni di canali del
l'ampiezza di un Hertz). 

La difficoltà maggiore consi
ste nei tempi lunghissimi ne
cessari ad eventuali segnali 
prodotti da una civiltà extrater
restre per viaggiare nello spa
zio, tempi in alcuni casi anche 
superiori alla vita dell'Universo 
e in ogni caso superiori al tem
po di evoluzione degli ominidi 
(al massimo 10 milioni di an
ni). Questa è la stessa ragione 
per cui si cerca di osservare se
gnali provenienti da galassie 
lontane, proprio per vedere 
cosa potrebbe essere succèsso 
all'origine dell'universo. La 
speranza che si ha è basata 
sulla lentezza delle fasi iniziali 
di sviluppo della vita sulla terra 
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Nello spazio 
si invecchia 
più rapidamente 
• i ScienzialJ spagnoli e sovietici che hanno lavorato al 
progetto Blokosmos 9 (una sorta d| arca di Noè spaziale che 
è stata mandata in orbita tra il 15 e il 29 settembre scorso) 
hanno scoperto che nello spazio s i Invecchia pio -rapida
mente. Loria rivelato in particolare uno degli animali ospita
ti a bordo del Biokosmos 9, la mosca della frutta. «Abbiamo 
mandato nello spazio mosche maschi adulti e larve In modo 
tale da permettere alle femmine di essere fecondate in orbi
ta. In questo modo abbiamo potuto osservare lo sviluppo 
dell'embrione», ha spiegato Roberto Marco professore di 
Biochimicti all'Università autonoma di Madrid. «Abbiamo vi
sto che lo sviluppo è normale, ma più lento. Però, d'altra 
parte, l'invecchiamento si è accelerato, soprattutto nei ma
schi». 

Perché la microgravità acceleri i processi di invecchia
mento non si riesce a capire. Jaime Mlgquel, dell'istituto di 
patologia sperimentale della Nasa, pensa che «forse in mi
crogravità l'attività di riproduzione dei maschi provoca o av
viene contemporaneamente ad un aumento del metaboli
smo, con un.i maggiore liberazione di radicali liberi di ossi
geno, che sono la causa dell'invecchiamento». 

Per tutti gli altri animali sono state osservate camme car
diache, mentre in particolare tra i mammiferi si è visto com
parire atrofia muscolare e decalcificazione ossea. Ma per 
scoprire questo, in fondo, bastava vedere che cosa è acca
duto agli astronauti sovietici che hanno vissuto per mesi e 
mesi nella stagione orbitante Mlr. 

L'altra vera novità è venuta dalle piante: il loro accresci
mento 6 anarchico, soprattutto nell'orientamento dulie fo
glie. 

(tre miliardi di anni per andare 
al di là dello stadio unicellula
re). Se per qualche evento 
questa durata avesse potuto su 
un altro pianeta accorciarsi 

' notevolmente, ad esempio di 
un miliardo di anni, una civiltà 
intelligente avrebbe potuto 
avere origine mollo prima che 
sulla terra ed avere emesso se
gnali che noi possiamo racco
gliere oggi. Naturalmente, lutto 
questo è molto marcalo dal
l'antropomorfismo, ma il pro
gramma'non manca di solide 
argomentazioni ed in ogni ca
so ha sufficienti ricadute cono
scitive, oltreché filosofiche, da 
essere condotto avanti da un 
certo numero di scienziati. Ri
sultati molto più concreti si 
sperano su un periodo di tem
po più ristretto per l'altro livel
lo su cui si sviluppa la ricerca 
di altre forme di vita nell'uni
verso.. Anche qui i risultati di 
decenni di indagini sono nega
tivi, ma non sono conclusivi, 
anzi si moltiplicano gli indizi 
per una risposta positiva. Sono 
cosi in previsione nei prossimi 
anni indagini astronomiche ed 
invio di sonde sui pianeti del 
nostro sistema solare, dotati di 
apparecchiature capaci di rea
lizzare uno spettro maggore di 
esperimenti che potrebbero 
individuare tracce di vtta, In 
particolare su Marte. 

Negli ultimi anni, pur in 
mancanza di dati sperimentali 

direni, molti indizi indiretti de
rivano dal contributo di varie 
discipline. L'osservazione del
le nane brune e dei dischi pro
toplanetari ha permesso di os
servare in altri sistemi stellari 
oggetti slmili ai noslri pianeti, 
ctie potrebbero avete le condi
zioni fisiche e chimiche indi
spensabili per la vite., anche se 
ovviamente non è sufficiente 
individuare dei pianeti per po
ter alfermare che su di essi vi è 
la vita. Il punto successivo ri
guarda i processi chimici fon-
dementali e le oiiservazioni 
astronomiche mostrano che la 
chimica é la stessa nelle galas
sie prossime e quindi, parten
do dalla universalità della chi
mica del carbonio, che sem
bra ormai accertata, si giunge 
alla conclusione eh : ogni for
ma di vita dovrebbe essere 
fondata su molecole organi
che, presumibilmente a livello 
elementare le stesse: che sono 
ala base della vita sulla terra 
( l roteine, acidi nucleici, car
boidrati), anche se immedia
tamente dopo, a livello dell'in
formazione genetica e della 
struttura delle proteine, la di
vergenza può già realizzarsi, 
dando origine anche solo a li
vello fisiologico e cellulare a 
formo di vita che potrebbero 
essere molto diversi! dalla no
stra. 

In questo modo, molte indi
cazioni stanno provenendo da 
un altro indirizzo di ricerca, 

condotto, questa volta, sulla 
terra, nel campo della intera
zione geosfera-biosfera. Que
sto permette di determinare la 
zona intomo alle stelle all'in
terno della quale un pianeta 
può avere delle condizioni chi
mico-fisiche stabili. Infatti, an
che se lo spettro della vita è 
molto ampio, e forme di vita si 
possono trovare anche in con
dizioni estreme, come ad 
esempio nella solfatara di Poz
zuoli, l'intervallo standard di 
variabilità delie grandezze fisi
che e chimiche è relativamen
te ristretta, e sono queste le 
uniche che possono fare au
mentare le probabilità di evo
luzione. Un programma inter
nazionale geosfera-biosfera 
lanciato nel 1986 dal Consiglio 
intemazionale delle unioni 
scientifiche, studia la dinamica 
della terra nel suo complesso, 
elaborando dei «modelli di cir
colazione generale», che come 
ricaduta hanno una migliore 
conoscenza delle condizioni 
che rendono possibile la vita 
sulla terra. Molti dei parametri 
utilizzati in questi modelli sono 
ancora sconosciuti e parados
salmente una risposta alla do
manda «Esiste la vita aldi fuori 
della terra?» potrà essere otte
nuta da uno sviluppo delle ri
cerche sul nostro pianeta, ri
cerche scientifiche e filosofi
che, che permettano di dare 
una definizione più precisa 
della vita. 
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